
9 ottobre: San John Henry Newman, 
prete e cardenale

Testo del Vangelo ( Mt  13,47-52): In quel tempo, Gesù disse alla folla 

(.. .): «Per questo ogni scriba divenuto discepolo del regno dei cieli è 

simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e 

cose antiche».

San John Henry Newman (1801-1890)
REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI) 

(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, il motto del Cardinale Newman, Cor ad cor loquitur, “il cuore parla al 

cuore”, ci permette di penetrare nella sua comprensione della vita cristiana come 

chiamata alla santità, sperimentata come l’intenso desiderio del cuore umano di 

entrare in intima comunione con il Cuore di Dio. Egli ci rammenta che la fedeltà 

alla preghiera ci trasforma gradualmente nell’immagine divina. 

Il nostro divino Maestro ha assegnato un compito specifico a ciascuno di noi, un 

“servizio ben definito”, affidato unicamente ad ogni singolo: “io ho la mia missione 

– scrisse – sono un anello in una catena, un vincolo di connessione fra persone. Egli 

non mi ha creato per niente. Farò il bene, compirò la sua opera; sarò un angelo di 

pace, un predicatore di verità proprio nel mio posto. Lo specifico servizio al quale il 

Beato John Henry Newman fu chiamato comportò l’applicazione del suo sottile 

intelletto e della sua prolifica penna a molti dei più urgenti “problemi del giorno”. 

—Egli visse quella visione profondamente umana del ministero sacerdotale nella 

devota cura per la gente di Birmingham durante gli anni spesi nell’Oratorio da lui 

fondato, visitando i malati ed i poveri, confortando i derelitti, prendendosi cura di 

quanti erano in prigione. 


